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ALCUNE RIFLESSIONI SULLE LOCUZIONI 
«GALEOTTO FU» E «STAI FRESCO»1

Emiliana Tucci 
Universidade da Coruña

L’oggetto di questo contributo è lo studio delle locuzioni presenti nella Com-
media2 «galeotto fu» impiegata da Dante Alighieri nel celebre verso «Galeotto fu il 
libro e chi lo scrisse» (Inferno, V, 137) e «stai fresco» (Inferno, XXXII, 117). Ne esa-
mineremo alcuni dettagli legati fondamentalmente a tre aspetti: il significato nel. 
L’eredità lasciataci da Dante non concerne, naturalmente, solo la nostra lingua e la 
nostra letteratura. A mo’ di esempio, apriamo una piccola parentesi sull’aggettivo 
«dantesco». Nei nostri dizionari monolingue, codesto aggettivo concerne fonda-
mentalmente un riferimento all’opera di Dante, come osserva il dizionario Treccani 
on line, ad esempio: «di Dante, che appartiene a Dante, o che concerne Dante (...), 
come materia specifica d’insegnamento universitario: vocabolario d., enciclopedia d., 
terzine d., ecc.»3. Per quanto riguarda le altre lingue, in questo caso lo spagno-
lo e il francese, questo aggettivo possiede un’accezione in più rispetto all’italiano. 
Osserviamo le definizioni del Dizionario Larousse e quello della Real Academia 
Española, rispettivamente: «dantesque: Particulier à Dante, à sa poésie. Sublime, 
grandiose et assez terrifiant: Vision dantesque de l’avenir»4; «dantesco: Perteneciente 
o relativo a Dante, poeta toscano, o a su obra. La poesía dantesca. Que tiene rasgos

1.	 Il presente lavoro è stato realizzato nell’ambito della Rete di Lessicografia RELEX finanziata
dalla Consellería de Educación e Ordenación Universitaria della Xunta de Galicia (ED431D
R2016/046).

2.	 L’edizione critica di riferimento della Commedia utilizzata in questo articolo è la seguente: Dante
Alighieri, Dantis Alagherii Comedia, ed. F. Sanguineti, Firenze, Edizioni del Galluzzo, 2001.

3.	 Link: < http://www.treccani.it/vocabolario/dantesco> [data di consultazione: 02/12/2017].
4. Link: <http://www.larousse.fr/dictionnaires/francais/dantesque/21627#vWJXITPFCtglh60r.

99> [data di consultazione: 02/12/2017].
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característicos de la obra de Dante. Un estilo muy dantesco. Dicho especialmente 
de una escena, una imagen o una situación: Que causa espanto»5. È dunque chiaro 
che sia lo spagnolo che il francese attribuiscono un valore aggiunto rispetto all’ita-
liano. L’aspetto «infernale» di tale aggettivo attribuito dalle due lingue lo allontana 
parzialmente dalla deonomastica italiana. Non succede, di fatto, con altri aggettivi 
di base deonomastica come «petrarchesco» o «chomskiano», ad esempio, che con-
servano il loro significato più puro, cioè relativo all’opera o al pensiero degli autori.

Di Dante e del lessico da lui coniato, dell’importanza dei suoi insegnamen-
ti e della creatività della sua parola parla, tra gli altri, Baldelli affermando che 
«Dante è la lingua italiana, che risponde alla realtà della lingua italiana: la diffusa 
espressione che dice di Dante come “padre della lingua italiana” è, dunque, (…) la 
verità»6. E come tutti i padri ci ha lasciato in dote come suoi figli un ricco legato 
di parole ed espressioni che si sono fatte strada nei secoli, fino a giungere intatte 
ai giorni nostri, colorando il nostro linguaggio.

Per quanto riguarda le parole, non è semplice determinare quali termini siano 
effettivamente nati nella lingua dantesca: Migliorini fa riferimento ad alcuni ter-
mini dicendo che «forse di conio dantesco è anche qualche formazione suffissale: 
pennelleggiare, torreggiare», o anche «bolgia e contrappasso (da contrapassum di S. 
Tommaso: “ciò che è patito a riscontro della colpa”), (…) grifagno, tetragono (nel 
senso astratto di “incrollabilmente saldo” che si ricava dal Par. XVII, v. 24)»7. 
Così come il già citato Baldelli menziona il parasinteto «indonnarsi» nel verso 
«Io dubitava e dicea “Dille, dille!” / fra me, “dille” dicea, “a la mia donna / che 
mi diseta con le dolci stille”. / Ma quella reverenza che s’indonna / di tutto me, 
pur per Be e per ice, / mi richinava come l’uom ch’assonna». Come osserva il 
Dizionario della Crusca8, il verbo indonnarsi appare per la prima volta in questo 
verso di Dante e vuol dire «impadronirsi, insignorirsi». Tuttavia, bisogna tenere 
conto di quello che sostiene De Mauro a proposito delle parole coniate dal poeta: 
«quando Dante comincia a scrivere la Commedia il vocabolario fondamentale è 
già costituito al 60%. La Commedia lo fa proprio, lo integra e col suo sigillo lo 
trasmette nei secoli fino a noi. Alla fine del Trecento il vocabolario fondamentale 
italiano è configurato e completo al 90%»9.

5.	 Link: <http://dle.rae.es/?id=BrNviEZ> [data di consultazione: 02/12/2017].
6.	 Ignazio Baldelli, Dante e la lingua italiana, Firenze, Presso l’Accademia della Crusca, 1996, p. 7.
7.	 Bruno Migliorini, Storia della lingua italiana, Milano, Bompiani, 2001, p. 180.
8. Link:<http://vocabolario.sns.it/cgi-bin/Vocabolario/search_context?rimando=1&pattern=IND

ONNARE.&tag_n=ENTRY&attr_n=ID&attr_v=R151> [data di consultazione: 02/12/2017].
9.	 Tullio De Mauro, La fabbrica delle parole. Il lessico e problemi di lessicologia, Torino, UTET Li-

breria, 2005, p. 1166.
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In questo contributo, tuttavia, non focalizziamo la nostra attenzione sulle 
singole parole coniate dal Sommo Poeta. Piuttosto rivolgeremo uno sguardo 
all’aspetto fraseologico della lingua dantesca. Per quanto l’italiano sia una lingua 
ricca di forestierismi di ogni sorta, restiamo comunque ancorati a molte citazioni 
diventate nel tempo vere e proprie unità fraseologiche. Lo conferma Migliorini 
dicendo che «poiché fin dal Trecento la Commedia è assunta quasi a libro sacro 
della nazione, commentato come si commentavano le sacre pagine, e letto nelle 
scuole d’alto livello, esso ha fornito e fornisce materia di continue citazioni: le 
bramose canne (di Cerbero), il fiero pasto (del conte Ugolino), il disiato riso (della 
regina Ginevra) (...) far tremare le vene e i polsi, ecc.»10. Lo studio del «libro sacro», 
come lo definisce Migliorini, ha portato all’inclusione di certe locuzioni nel lin-
guaggio più o meno quotidiano.

È il caso di «galeotto fu», locuzione che nel verso di Dante si riferisce al per-
sonaggio che favorì l’amore tra Lancillotto e Ginevra, Galehault (o Galehaut). 
È Francesca da Polenta che pronuncia il celeberrimo verso «Galeotto fu il libro 
e chi lo scrisse», incolpando parzialmente la lettura del libro cavalleresco come 
pretesto lirico per giustificare il loro peccato. Ripercorriamo la storia di questa lo-
cuzione citando alcuni illustri lavori che ci aiuteranno a capire la sua evoluzione, 
fino ad arrivare all’uso nell’italiano moderno.

Partiamo dalla definizione di «galeotto» nel Dizionario etimologico della lin-
gua italiana di Cortelazzo e Zolli. Qui troviamo un interessante commento in 
cui, tra l'altro, si afferma che: «che Dante intendesse Galeotto come “vile sensale 
d’amore”, non è più possibile ritenere dopo lo studio del Morf; tuttavia quella fu 
l’opinione quasi concorde dei commentatori, e in tal senso il nome ebbe fortuna 
nell’italiano letterario (e giornalistico)»11.

Lo studio di Morf12 citato nel dizionario analizza il personaggio di Galeotto 
e la funzione che assume nel verso. Si tratta, per l’appunto, di un’approfondita 
indagine sul valore che Dante conferisce a costui attraverso le parole di Francesca 
e ancor più a fondo, sulla funzione che «galeotto fu» assume nell’intero canto. Il 
Morf ripercorre agilmente le analisi previe partendo da quella dello stesso figlio 
di Dante, Jacopo, in cui troviamo alcuni accenni alle famiglie Malatesta e Polen-
ta, passando per la critica in latino alla Commedia di Graziolo Bambaglioli (1324) 

10. Migliorini, Storia della lingua italiana, op. cit. p. 180.
11. Adattiamo i segni paragrafematici contenuti negli articoli lessicografici alle norme del testo

richieste dagli editori. Manlio Cortelazzo - Paolo Zolli, Il Nuovo etimologico: DELI-Dizionario 
Etimologico della Lingua Italiana, Bologna, Zanichelli, 1999, p. 472.

12.	 Henrich Morf, «Galeotto fu il libro e chi lo scrisse», Sitzungsberichte der Königlich Preussischen
Akademie der Wissenschafetn, XLIII (1916), pp. 1118-1138.
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o Andrea Lancia, tra gli altri. Attraverso il seguente stralcio, Morf esime da ogni
responsabilità sia Galeotto sia Beatrice:

Nein, das «Galeotto fu il libro» ist nicht der Fluch einer Bußfertigen. France-
sca ist nicht bußfertig. Sie ist noch in der Hölle das liebende Weib. Das Buch 
wurde ihr Fatum, aber sie haßt und verwünscht es nicht. Wenn Dante haßt und 
verwünscht, fehlt es ihm nicht an deut lichen Worten. «Galeotto» nennt er das 
Buch −und nun sehe man sich den Galeotto an, wie er in der Vorstellung jener 
Zeit leben mußte, den Galeotto des Lancelotromans13.

Dell’articolo di Morf sono state fatte due illustri recensioni che esplicitano 
ancor meglio il suo messaggio. Ci riferiamo a quella di Ernst Walser nel Bolletti-
no Bibliografico del Giornale storico della letteratura italiana14 del 1917 e a quella 
di Benedetto Croce15. Walser elogia il lavoro di Morf, soprattutto per aver basato 
la sua indagine sullo stesso romanzo di Lancillotto e Ginevra. In effetti «nella 
scena con Ginevra e Lancillotto egli (Galeotto) poi non agisce da mezzano ma 
da perfetto cavaliere e da gentile messo d’amore»16, invalidando pertanto, qua-
lunque accezione negativa sia sullo stesso personaggio di Galeotto, sia sul valore 
conferito da Dante nella Commedia.

Gabriele Rossetti nel suo commento all’opera17 spiega il significato del verso 
affermando che «Galeotto vuol qui dire mezzano di amori illeciti, e seduttore: e 
più in là esporrò perché»18 ed effettivamente in seguito aggiunge che per quanto 
Galeotto fosse stato mezzano dell’amore tra Ginevra e Lancillotto, «Francesca 
con quel verso volle dire ch’essi non ebbero bisogno di un Galeotto, come quello 
che andava e veniva fra Lancillotto e Ginevra, poiché il loro Galeotto era stato 
quel libro e chi lo aveva scritto»19.

Non possiamo non citare il commento che Boccaccio propone di questo ver-
so. Dopo aver esplorato la storia originale di Ginevra e Lancillotto aggiunge che:

13.	 Ibid., p. 1133.
14. Ernst Walser, «Bollettino bibliografico», Giornale storico della letteratura italiana, ed. E. Gorra,

(LXX), 1917, Torino, Ermanno Loescher, pp. 196-198.
15.	 Benedetto Croce, «[Recensione a:] H. Morf, “Galeotto fu il libro e chi lo scrisse”», La Critica. 

Rivista di letteratura, storia e filosofia diretta da B. Croce, XV (2007), pp. 198-199.
16.	 Walser, «Bollettino…», art. cit.
17. Gabriele Rossetti, La Divina Commedia di Dante Alighieri, con comento analitico di Gabriele

Rossetti, Londra, Murray, I. 1826.
18.	 Ibid., p. 151.
19.	 Ibid., p. 153.
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E cosí vuol questa donna dire che quello libro, il quale leggevano Polo ed ella, 
quello uficio adoperasse tra lor due, che adoperò Galeotto tra Lancellotto e la reina 
Ginevra: e quel medesimo dice essere stato colui che lo scrisse; percioché, se scritto 
non l’avesse, non ne potrebbe esser seguito quello che ne seguí. «Quel giorno piú 
non vi leggemmo avante»: −assai acconciamente mostra di volere che, senza dirlo 
essa, i lettor comprendano quello che dell’essere stata basciata da Polo seguitasse20.

In questa esegesi, Boccaccio ripercorre la storia alla quale Dante si ispira per 
la costruzione del canto, e così come Galeotto aiutò «ad aprire questo amore con 
alcuno effetto fu il mezzano» così fece per i due amanti Paolo e Francesca. Si 
tratta dunque per il Boccaccio di un mediatore d’amore, che include nel Proe-
mio del Decameron con la celebre frase «comincia il libro chiamato Decameron, 
cognominato prencipe Galeotto» in cui echeggia il riferimento a Dante e alla 
funzione del termine Galeotto.

In alcuni studi in lingua inglese, ci siamo imbattuti nell’associazione della 
figura di Galeotto con il termine pander. È il caso di The Dante Encyclopedia in 
cui l’autrice Maria Ann Roglieri evidenzia che «the word has come to signify 
“pander” in Italian, although it does not have this sense for Dante»21. Allo stesso 
modo, Francesca Bulgari-Knox afferma che «(...) and in this book (Lancelot du 
Lac ) Galehot is anything but an infamous “pander”. He is instead a noble knight 
of untarnished fame»22. Nell’edizione della Commedia tradotta da John Ciardi 
appare il commento del verso come «that book, and he who wrote it, was a pander: 
“Galeotto, the Italian word of “pander”, is also the name of Gallehault, who, in 
the French Romance Dante refers to here, urged Lancelot and Guinevere on to 
love»23. Tra i vari dizionari che abbiamo consultato circa il suddetto verbo, ripor-
tiamo la definzione del dizionario Collins on line: «to give gratification (to wea-
knesses or desires); (archaic when tr) to act as a go-between in a sexual intrigue 
(for) noun also: panderer; a person who caters for vulgar desires, esp in order to 
make money; a person who procures a sexual partner for another; pimp»24. Le ac-

20. Giovanni Boccaccio, Il comento alla Divina Commedia e gli altri scritti intorno a Dante, ed. D.
Guerri, Bari, Laterza Editore, 1918, I, p. 57.

21.	 Maria Ann Roglieri, «Galleahut», in The Dante Encyclopedia, ed. R. Lansing, New York-Lon-
don, Routledge, 2000, p. 431.

22. Francesca Bugliani-Knox, «Galeotto fu il libro e chi lo scrisse. Nineteenth-Century English
Translations», Dante Studies, with the Annual Report of the Dante Society, CXV (1997), pp. 221-250.

23.	 Dante Alighieri, The Divine Comedy, trad. J. Ciardi, Londra, Penguin, 2003, p. 638. 
24.	 Link: <https://www.collinsdictionary.com/dictionary/english/pander> [data di consultazione:

02/12/ 2017].
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cezioni presentate dal Collins esprimono azioni o caratterizzazioni quasi esclu-
sivamente negative. Quelle che probabilmente si sposano con la nostra indagine 
sono la prima, la seconda e la quarta. La prima potrebbe essere tradotta come 
«gratificare», la seconda, seppur definita arcaica, «gratificare o agire da interme-
diario in un affaire sessuale», mentre la quarta persona che aiuta un'altra persona 
ad ottenere un partner sessuale: un mezzano. Negli studi che abbiamo citato in 
precedenza si ricostruisce interamente la «dignità» di questo personaggio e dun-
que della funzione che svolge nell’episodio di Paolo e Francesca. Riscontriamo, 
pertanto, una certa difficoltà nel definire Galeotto come un «pander» comparata 
con la «benevolenza» attribuita al personaggio e al ruolo che Galeotto ha nella 
vicenda narrata da Dante.

Per constatare l’evoluzione della locuzione fino ai giorni nostri, abbiamo con-
sultato, senza successo, la banca dati dei Proverbi dell’Accademia della Crusca25 
e il Tesoro della Lingua Italiana delle Origini26. Il vocabolario Treccani on line si 
esprime in questo modo:

Intermediario d’amore; persona (o anche cosa) che favorisce gli amori altrui: Ga-
leotto fu’l libro e chi lo scrisse (Dante). È propr. un uso antonomastico del nome 
del principe Galeotto, fr. Galehault, personaggio di varî romanzi del ciclo bretone, 
amico e compagno di Lancillotto, del quale favorisce gli amori con Ginevra27.

Per quel che riguarda i dizionari fraseologici moderni abbiamo consultato 
le seguenti opere: il Dizionario dei modi di dire della lingua italiana28, Modi di 
dire della lingua italiana29 e il Dizionario dei modi di dire della lingua italiana30 di 
Lapucci e Frase fatta. Dizionario dei modi di dire, proverbi e locuzioni31 di Pittàno. 
Quest’ultimo è l’unico che la include con la seguente spiegazione: «vuol dire 
anche “intermediario in amore”, “mezzano”»32. Ripercorrendo tutta la storia di 

25.	 Link: <http://www.proverbi-italiani.org/> [data di consultazione: 02/12/2017].
26.	 Link: <http://tlio.ovi.cnr.it/TLIO/> [data di consultazione: 27/11/2017].
27.	 Link: <http://www.treccani.it/vocabolario/galeotto2/> [data di consultazione: 11/11/2017].
28.	 Monica Quartu - Elena Rossi, Dizionario dei modi di dire della lingua italiana, Milano, Hoepli, 2012.
29.	 Carlo Lapucci, Modi di dire della lingua italiana, Firenze, Valmartina Editore, 1984.
30. Carlo Lapucci, Dizionario dei modi di dire della lingua italiana, Firenze, Valmartina Editore,

1979.
31.	 Giuseppe Pittàno, Dizionario dei modi di dire, proverbi e locuzioni, Bologna, Zanichelli, 1992.
32. Pittàno, Dizionario, op. cit., p. 162.
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Paolo e Francesca, Pittàno conclude dicendo che «il penultimo verso è diventato 
locuzione»33.

Abbiamo esteso la ricerca della locuzione nei testi della letteratura italiana 
grazie alla banca dati della Biblioteca italiana34. Per motivi di spazio non possiamo 
allegare tutti i risultati ottenuti. Tuttavia, è opportuno specificare che i testi se-
gnalati dalla banca dati riguardano solo i commenti alla Commedia, specialmente 
quelli dal 1300 al 1500. Citiamo, tra gli altri, Jacopo dalla Lana, Benvenuto da 
Imola, Guido da Pisa, Cristoforo Landino, Guiniforte Barzizza e Alessandro 
Vellutello. L’unico testo da noi trovato in cui appare «galeotto fu» inteso in termi-
ni danteschi è La coscienza di Zeno di Italo Svevo. Nel sesto capitolo35, intitolato 
«La moglie e l’amante», appare la seguente frase con un chiaro richiamo al verso 
dell’Inferno: «essa infatti m’ammirò, ma proprio fisicamente allontanò da sé il li-
bro ch’era il nostro Galeotto, ma che non ci accompagnò fino alla colpa.» Seppur 
non mantenendo l’ordine delle parole, Svevo si serve della metafora dantesca per 
riferirsi a un libro (del Garcia) che era il loro (di Zeno e di Carla) Galeotto, come 
afferma, Giovanni Albertocchi: «Il dialetto, più che il libro “del Garcia” è quindi 
il vero “Galeotto” fra la robusta sensualità di Carla e quella un po’impacciata di 
Zeno»36.

Se dunque la nostra locuzione non ha ottenuto tanta diffusione nei testi let-
terari, è abbastanza presente nei testi giornalistic. Ci pare interessante riportare 
alcuni esempi, anche per constatarne la «buona salute» nell’italiano moderno.

Il primo esempio che presentiamo è tratto dall’archivio di la Repubblica in 
cui la locuzione appare nel titolo di un articolo di Simonetta Fiori del 27 luglio 
2017: «Galeotto fu il libro da leggere in vacanza»37. Ben poco possiamo intuire 
del significato in questa frase usata come titolo dell’articolo38. Senza il contesto, 
ricavato dalla lettura dello stesso, non abbiamo informazioni sufficienti per capire 
per chi è stato galeotto il libro da leggere in vacanza.

33.	 Ibidem.
34. Link: <http://www.bibliotecaitaliana.it/Ricerca_Testuale.html> [data della consultazione:

03/12/2017].
35.	 Italo Svevo, La coscienza di Zeno, Perugia, Guerra Edizioni, 1996.
36. Giovanni Albertocchi, «Lingua e dialetto nella Coscienza di Zeno», Quaderns d’Italià, VII

(2002), pp. 75-89.
37. Link: <http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2017/07/09/galeotto-fu-il-

libro-da-leggere-in-vacanza52.html?ref=search> [data della consultazione: 02/12/2017].
38. Si tratta di un articolo che racconta il successo editoriale dello scrittore per bambini Luigi

Garlando, innamoratosi della letteratura grazie a un libro per le vacanze.
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Non esente da varianti formali, «galeotto fu» appare con il verbo essere al pas-
sato prossimo, in un articolo del quotidiano La Stampa di Patrizia Mazzarello del 
28 luglio 2017: «Galeotto è stato un infopoint installato martedì per informare i 
migranti, in transito a Ventimiglia e diretti in Francia, dell’esistenza di un centro 
di accoglienza, in un’area periferica»39.

Così come, seppur con una frequenza nettamente più bassa, «galeotto fu» 
si presenta con il verbo al futuro, come in questo articolo del Corriere della Sera 
apparso il 28 settembre 2016 e scritto da Cinzia Fiori40: «E, forse, galeotto sarà 
un gelato, ma il conflitto tra ragione e istinto (che è il motore delle domande 
martellanti) non rende facile, quando si è navigati, nemmeno seguire l’intuito». E 
ancora, da La Stampa del 25/10/2017: «Galeotto fu il viaggio in Abruzzo. L’api-
coltore folle per lo zafferano»41.

Nell’italiano moderno «galeotto fu, è stato, sarà, ecc.» si riferisce ad un posto, 
una cosa o una situazione, per mezzo della quale ne otteniamo un’altra, come ab-
biamo potuto osservare dagli esempi dei quotidiani e il senso, negativo o positivo, 
dipende esclusivamente dal contesto. 

A differenza di «galeotto fu», «stai fresco» non implica delle connotazioni 
storiche o letterarie controverse, visto che sappiamo con certezza chi e perché 
pronuncia questa frase nella Commedia. Questa locuzione appare nel XXXII can-
to dell’Inferno. Ci troviamo nel nono cerchio, precisamente nella ghiaccia del 
Cocito, riservato ai traditori. Chi pronuncia questo verso è Bocca degli Abati, 
nobile ghibellino, condannato come traditore della patria. Bocca, non volendo 
manifestare la sua vera identità, comincia a rivelare i nomi di alcuni peccatori 
come lui, e in questa occasione specifica, rivolgendosi a Dante, dice: «“Io vidi” 
potrai dir “quel da Duera / là dove i peccatori stanno freschi”»42. Buoso da Duera, 
anch’egli traditore della patria, si trova dunque in quel luogo in cui i peccatori 
stanno freschi, vale a dire dove essi non hanno nessuna speranza di salvezza.

39. Link: <http://www.lastampa.it/2017/07/20/italia/cronache/quel-cartello-abusivo-e-le-ferro-
vie-denunciarono-il-principe-alberto-ti2r781auo3bVL7jDRMPyK/pagina.html> [data di
consultazione: 02/12/2017].

40. Link: <http://www.corriere.it/cultura/16_settembre_28/de-carlo-andrea-giunti-nuovo-libro-
romanzo-imperfetta-meraviglia-rockstar-c638be1e-8589-11e6-be66-7ada332d8493.shtml>
[data di consultazione: 02/12/2017]. 

41. Link: <http://www.lastampa.it/2017/10/25/edizioni/alessandria/galeotto-fu-il-viaggio-in-
abruzzo-lapicoltore-folle-per-lo-zafferano-vfzGkEQoUKeSigoV0QZqwJ/premium.html>
[data di consultazione: 03/12/2017].

42.	 Dantis Alagherii…, op. cit, p. 174.
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Per tracciare la cronistoria di questa locuzione e per capire se il suo significato 
è cambiato nel tempo, ricerchiamo la sua origine in alcuni dizionari storici, a co-
minciare dal Dizionario degli Accademici della Crusca43. Data la vastità dei risultati 
presenti nella banca dati, abbiamo eseguito una cernita degli esempi che ci sem-
bravano più significativi. Del 1400 segnaliamo una frase di Luigi Pulci contenuta 
nell’opera Libro di sonetti in cui dice «O liquido poeta, tu sta’ fresco.» Del 1500, 
invece, abbiamo trovato più opere nelle quali la locuzione è usata. È il caso di 
Giovammaria Cecchi e dell’opera La moglie dove troviamo i versi «E se voi non 
avet’altro / Assegnamento da cavar denari, / Voi state fresco; andate, andate». O 
ancora ne Il donzello dello stesso Cecchi segnaliamo i versi «I stare’ fresco, / S’io 
badassi all’urlar di tante bestie». Allo stesso modo citiamo due delle definizioni 
che la Crusca offre nei suoi dizionari. Il primo, della terza edizione considera che 
è un «modo particolare, esprimente, in maniera bassa, lo stesso, che “star bene”, 
usato per ironia»44. Nella quarta edizione troviamo la seguente definizione: «Io 
sto fresco, Tu stai fresco, e simili stare fresco; maniere significanti, che altri non 
è per aver quello, ch’e’ vorrebbe»45. Non abbiamo riscontrato "stai fresco" in testi 
anteriori alla Commedia". In effetti, non è del tutto chiaro se la locuzione derivi 
dalla Commedia o meno. Lo confermano varie fonti lessicografiche come il Di-
zionario dei modi di dire di Pittàno in cui l’autore afferma che «forse risale ad un 
passo di Dante»46, oppure Lapucci il quale dice chiaramente che «qualcuno indica 
come origine di questo detto il verso di Dante (Inferno XXXII, 117) “là dove i 
peccatori stanno freschi” (nell’Antenora, secondo girone del nono cerchio, dove i 
peccatori sono dentro il ghiaccio). Questa non può essere che un’ipotesi»47 e infine 
il DELI dove si afferma che «la locuzione star fresco non è stata spiegata, ma è 
probabile che nasca da un’interpretazione estensivo-scherzosa del verso dantesco 
“Là dove i peccatori stanno freschi” (Inferno XXXII 117), che indicava con scher-
no i peccatori condannati al ghiaccio perenne nel nono cerchio»48. I tre dizionari 
non considerano totalmente certa l'origine di questa locuzione. Allo stesso modo, 

43. Link:<http://www.lessicografia.it/Controller?E=5316;-1381607964;&c1=350;-7;3;-
21159276;212722725;&c2=129;-39;3;40;69;1;130;32;5;40;66;1;129;-39;65;40;69;4;130;1025;5;40;75;13;130;-
27;3;652660136;1238720506;&qi=&qr=null&num=20&o=105;-44382125;-308820822;&q1=fresco> [data
di consultazione: 18 / 12 / 2017].

44.	 Vocabolario degli Accademici della Crusca, Firenze, Stamperia dell’Accademia della Crusca, 1691, 
III, p. 1615.

45.	 Vocabolario degli Accademici della Crusca compendiato secondo l ’ultima impressione di Firenze del
1691, Firenze, Basegio, 1705, I, p. 546.

46.	 Dizionario dei modi di dire, op. cit., p. 262.
47.	 Modi di dire della lingua italiana, op. cit., p. 126.
48.	 Il nuovo etimologico, op. cit., p. 459.
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condividono la sfumatura ironica intrinseca in essa. Lo Zanichelli propone due si-
gnificati: il primo associato a una situazione difficile e avere la prospettiva di essere 
punito; il secondo come sinonimo di «non sperarlo», «non illuderti». Il Lapucci, 
invece, la descrive come indicativa di una certa delusione, rispetto a quello che ci 
si aspettava. Pur essendo molto presente nelle opere lessicografiche, la locuzione 
«stai fresco» appare con un ventaglio di interpretazioni piuttosto variegate. La 
ricerca che abbiamo effettuato riguarda vari tipi di dizionari, proprio per ottenere 
una visione più completa possibile dei contesti in cui è possibile reperirla. Allo 
stesso modo, l’indagine ha avuto un esito negativo in alcuni dizionari49.

I vocabolari che citiamo sono quelli che riportano diverse interpretazioni del-
la locuzione:

–– dizionario on line di Enrico Olivetti: «“va’là che vai bene!”; “va’ là che stai
fresco!” = ironico continua pure così e vedrai che cosa ti succede»50.

–– Dizionario Hoepli on line «rischiare o passare grossi guai; attendere invano
qualcosa: “se vi scopre il professore, state freschi!; se ti aspetti che quello ti
aiuti, stai f.!”»51.

–– Dizionario Sabatini Coletti: «star freschi, per antifrasi, trovarsi in difficoltà,
essere in una brutta situazione, disilludersi: “se arriva il padrone, stiamo fre-
schi!”; “se credi di farcela, stai fresco!”»52.

–– Dizionario Treccani on line: «essere nei guai, andare incontro a un castigo, a
una lavata di capo, e sim.: “se lo viene a sapere papà, stiamo freschi!”; con altro
senso, stai f.!, per disilludere qualcuno in una speranza che si ritiene infondata:
“se aspetti aiuto da lui, stai f.!”; “state f., se sperate un aumento di stipendio”»53.

49.	 I dizionari in cui non appare «stai fresco» sono i seguenti: Carlo Lapucci, Dizionario dei prover-
bi italiani: con saggio introduttivo sul proverbio e la sua storia, Firenze, Le Monnier, 2006; Bruno
Migliorini - Carlo Tagliavini, Piero Fiorelli, DOP: dizionario italiano multimediale e multilingue 
d’ortografia e di pronunzia, riveduto, aggiornato, accresciuto da P. Fiorelli - Tommaso F. Borri, 
Roma, Rai Radiotelevisione italiana, 2010; Francisco Núñez Román, Dizionario di fraseolo-
gia dell ’italiano regionale, Roma, Aracne editrice, 2015; Ottavio Lurati, Dizionario dei modi di
dire, Milano, Garzanti, 2001; Valter Boggione - Lorenzo Massobrio, Dizionario dei proverbi: i
proverbi italiani organizzati per temi: 30.000 detti raccolti nelle regioni italiane e tramandati dalle 
fonti letterarie, Torino, UTET, 2004.

50.	 Link: <https://www.dizionario-italiano.it/dizionario-italiano.php?parola=stare> [data di con-
sultazione: 19/12/2017].

51. Link:<http://www.grandidizionar i . i t/Dizionar io_Ital iano/parola/F/fresco_1.
aspx?query=fresco+(1)> [data di consultazione: 19/12/2017].

52. Link: <http://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/F/fresco.shtml> [data di consultazione:
19/12/2017].

53.	 Link: <http://www.treccani.it/vocabolario/fresco1> [data di consultazione: 19/12/2017].
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–– Dizionario Melotti e Sordi: «Di chi si mostra ignaro di andare incontro a un
grosso guaio»54.

–– Dizionario italiano: «trovarsi in brutte condizioni: “Se ti davo retta, stavo -!”»55.
–– Garzanti: «esser capitato male, trovarsi in difficoltà, avere cattive prospettive»56.
–– Dizionario combinatorio compatto Italiano: «essere in una brutta situazione, 

anche illudersi: “se stai aspettando che la donna dei tuoi sogni venga a suo-
nare alla tua porta, stai fresco»57.

–– Pittàno: «essere capitato male»58.
–– DAIC: «essere un illuso: “Se speri che ti ridiano quei soldi stai fresco!”; esse-

re nei guai: “se non riuscivo a frenare stavo fresco”»59.
–– Grande dizionario italiano: «illudersi: “stai fresco se credi di passarla liscia” | esse-

re ridotto a mal partito, essere rovinato: “se gli tolgono quel lavoro sta fresco”»60.
–– Zingarelli (1986): «aver la prospettiva di una punizione o di una situazione

sgradevole»61.
–– Tommaseo-Bellini: «modo di annunziare a sè o ad altri stato di cose non buo-

no. Ironia presa dal sollievo che l’uomo cerca al malessere del caldo grande»62.
–– Dittionario toscano: «Io stò fresco, tu stai fresco, interferisce star in male

stato, o fuor di speranza, d’havere quel che altri vorrebbe»63.
I dati da noi esposti fanno emergere una certa eterogeneità riguardante le

definizioni raccolte nelle varie opere lessicografiche. Tutte però concordano sul 
fatto che ci si riferisce a qualcosa di ironico o negativo. Tuttavia, i dati che abbia-
mo raccolto offrono vari significati, tutti validi, che ne spiegano la complessità 
e la versatilità. Dal nostro punto di vista, pensiamo che in effetti si tratti di una 

54.	 Dizionario italiano: le 50000 parole della lingua di oggi: significati, usi, fraseologia, a cura di F.
Melotti - I. Sordi, Milano, Rizzoli, 1999, p. 397.

55.	 Dizionario italiano ragionato, dir. A. Gianni, Firenze, D’Anna - Sintesi, 1989, p. 730.
56.	 Garzanti: i grandi dizionari: italiano, progettazione e coordinamento generale di P. Stoppelli,

Milano, Garzanti, 1998, p. 875.
57.	 Dizionario combinatorio compatto Italiano, ideato e diretto da V. Lo Cascio, con la collaborazio-

ne di E. Nijpels, Amsterdam, Philadelphia, John Benjamins, 2012, p. 274.
58.	 Giuseppe Pittàno, Sinonimi e contrari: dizionario fraseologico delle parole equivalenti, analoghe e

contrarie, Bologna, Zanichelli, 1989, p. 321.
59.	 Tullio de Mauro, DAIC: dizionario avanzato dell ’italiano corrente, Torino, Paravia, 1997, p. 517.
60.	 Grande dizionario italiano dell ’uso, ideato e diretto da T. De Mauro, Torino, UTET, 2000, VI, p. 

363.
61.	 Il Nuovo Zingarelli: vocabolario della lingua italiana, Bologna, Zanichelli, 1986, p. 768.
62.	 Link: <http://www.tommaseobellini.it/#/items> [data di consultazione: 20/12/2017].
63.	 Dittionario toscano, compilato dal signor Adriano Politi, gentilhuomo sanese, Venezia, Andrea

Baba, 1628, p. 295.
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struttura complessa da definire ed estremamente polivalente, soprattutto nell’o-
ralità ed in contesti informali.

Per confermare la versatilità della locuzione, abbiamo selezionato un paio di 
esempi di taglio giornalistico dall’archivio storico del quotidiano la Repubblica: 
«Risposta “Eh”, come dire, “o prendi questo o stai fresco”»64; «Ha presente quelle 
confezioni di prodotti light? È tutta una linea di produzione, roba che non fa 
male: sulle etichette c’è scritto che non contengono coloranti, né conservanti, né 
grassi animali, né... Ma stai fresco se ti dicono cosa contengono. Ecco, noi italiani 
siamo così»65.

Il primo esempio è estrapolato da un articolo di Michele Dalai del 5 giugno 
2007 in cui l’autore racconta di aver chiamato una compagnia di taxi romana e 
aver prenotato un veicolo per le 10:30. In tutta risposta, l’operatore lo avvisa che 
l’auto sarebbe arrivata tra 10 minuti, cioè alle 10. Una volta chiarito che il taxi di 
cui l’autore aveva bisogno era per le 10:30 e non le 10, l’addetto alle prenotazioni 
risponde con “Eh”, come dire, “o prendi questo o stai fresco”. In questo caso stai fre-
sco potrebbe parafrasarsi come «arrangiati» o «ti possiamo offrire solo questo taxi».

Il secondo, invece, appartiene ad un articolo di Antonio Triconi del 22 marzo 
2003. Si tratta di un’intervista a Beppe Grillo prima di un suo spettacolo, in cui, 
affronta l’argomento degli attacchi in Iraq e le relazioni tra la guerra, la religione e il 
petrolio. Alla domanda del giornalista su quale sia la sua opinione in merito, Grillo 
compara la posizione degli italiani sul tema guerra con le confezioni dei prodotti 
light. “Stai fresco” perché nessuno ti dirà mai di cosa sono fatti. Gli esempi di la Re-
pubblica hanno un elemento in comune: oltre ad essere usati in un modo piuttosto 
colloquiale, si presentano in discorsi diretti, il che ci porta a pensare che si tratta di 
una locuzione fortemente usata nell’oralità piuttosto che nello scritto.

Ed è forse quest’ultima osservazione che distingue le locuzioni che abbiamo 
trattato: «galeotto fu» si presta alla comunicazione scritta, mentre «stai fresco» è 
più usata nel linguaggio orale.

64. Link: <http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2007/06/05/se-il-taxi-arri-
va-troppo-in-anticipo.html?ref=search> [data di consultazione: 12/12/2017].

65. Link: <http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2003/03/22/grillo-show-
petrolio-petrolio.html?ref=search> [data di consultazione: 12/12/2017].
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